
Prima Lettura  1 Sam 26,2-23 
Dal primo libro di Samuele 
In quei giorni, Saul si mosse e scese al deserto 
di Zif conducendo con sé tremila uomini scelti 
di Israele, per ricercare Davide nel deserto di 
Zif. Davide e Abisai scesero tra quella gente di 
notte ed ecco Saul giaceva nel sonno tra i car-
riaggi e la sua lancia era infissa a terra a capo 
del suo giaciglio mentre Abner con la truppa 
dormiva all'intorno. Abisai disse a Davide: 
«Oggi Dio ti ha messo nelle mani il tuo nemi-
co. Lascia dunque che io l'inchiodi a terra con 
la lancia in un sol colpo e non aggiungerò il 
secondo». Ma Davide disse ad Abisai: «Non 
ucciderlo! Chi mai ha messo la mano sul con-
sacrato del Signore ed è rimasto impuni-
to?». Davide portò via la lancia e la brocca 
dell'acqua che era dalla parte del capo di Saul 
e tutti e due se ne andarono; nessuno vide, 
nessuno se ne accorse, nessuno si svegliò: 
tutti dormivano, perché era venuto su di loro 
un torpore mandato dal Signore. Davide passò 
dall'altro lato e si fermò lontano sulla cima del 
monte; vi era grande spazio tra di loro.  E 
Davide gridò: «Ecco la lancia del re, passi qui 
uno degli uomini e la prenda! Il Signore rende-
rà a ciascuno secondo la sua giustizia e la sua 
fedeltà, dal momento che oggi il Signore ti 
aveva messo nelle mie mani e non ho voluto 
stendere la mano sul consacrato del Signore». 
 
 
Salmo Responsoriale  Salmo 102 
Il Signore è buono e grande nell'amore. 
 
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia. 
 
Buono e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
e non conserva per sempre il suo sdegno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati, 
non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
 
Come dista l'oriente dall'occidente, 
così allontana da noi le nostre colpe. 
Come un padre ha pietà dei suoi figli, 
così il Signore ha pietà  
di quanti lo temono. 
    
 

Seconda Lettura  1 Cor 15,45-49 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo  
ai Corinzi 
Fratelli, il primo uomo, Adamo, divenne 
un essere vivente, ma l'ultimo Adamo 
divenne spirito datore di vita. Non vi fu 
prima il corpo spirituale, ma quello anima-
le, e poi lo spirituale. Il primo uomo tratto 
dalla terra è di terra, il secondo uomo 
viene dal cielo. Quale è l'uomo fatto di 
terra, così sono quelli di terra; ma quale il 
celeste, così anche i celesti. E come abbia-
mo portato l'immagine dell'uomo di terra, 
così porteremo l'immagine dell'uomo ce-
leste. 

 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Vi dò un comandamento nuovo,  
dice il Signore: che vi amiate  
a vicenda, come io ho amato voi.  
Alleluia. 
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Durante le Messe del Sabato e della Domenica le offerte che raccogliamo sono 

per l’Oratorio in occasione del 70° Anniversario di fondazione 
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Vangelo  Lc 6,27-38 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«A voi che ascoltate, io dico: Amate i vo-
stri nemici, fate del bene a coloro che vi 
odiano, benedite coloro che vi maledico-
no, pregate per coloro che vi maltrattano. 
A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche 
l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare 
la tunica. Dà a chiunque ti chiede; e a chi 
prende del tuo, non richiederlo. Ciò che 
volete gli uomini facciano a voi, anche voi 
fatelo a loro. Se amate quelli che vi amano, 
che merito ne avrete? Anche i peccatori 
fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro 
che vi fanno del bene, che merito ne avre-
te? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se 

prestate a coloro da cui sperate ricevere, 
che merito ne avrete? Anche i peccatori 
concedono prestiti ai peccatori per rice-
verne altrettanto. Amate invece i vostri 
nemici, fate del bene e prestate senza 
sperarne nulla, e il vostro premio sarà 
grande e sarete figli dell'Altissimo; perché 
egli è benevolo verso gl'ingrati e i malva-
gi.  Siate misericordiosi, come è miseri-
cordioso il Padre vostro. Non giudicate e 
non sarete giudicati; non condannate e 
non sarete condannati; perdonate e vi 
sarà perdonato; date e vi sarà dato; una 
buona misura, pigiata, scossa e traboccan-
te vi sarà versata nel grembo, perché con 
la misura con cui misurate, sarà misurato 
a voi in cambio».  
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Mercoledì 6 Marzo 2019  Mercoledì delle Ceneri Inizio 
della Quaresima 

08.00 S. Messa con l’imposizione delle Sacre Ceneri 
16.30 S. Messa con l’imposizione delle Sacre Ceneri con i ragazzi 
17.00 preghiera e imposizione delle Sacre Ceneri alla Casa A. Anziani    
17.30 preghiera e imposizione delle Sacre Ceneri con gli adolescenti  
20.30 S. Messa con l’imposizione delle Sacre Ceneri  

In quaresima: 

- Ogni Mercoledì:  Catechesi per gli adulti alle ore 08.30, 15.30 e 20.30      
   in chiesa parrocchiale  
 

- Ogni Venerdì :  Via Crucis in chiesa parrocchiale  
 

Alle porte della chiesa è possibile prendere il libretto “Verso la Pasqua”  
curato dalle Acli con preziosi spunti quotidiani di preghiera e di riflessione. 
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8Q�PLR�SURIHVVRUH�GL�WHRORJLD�GLFHYD�FKH�XQD�GHOOH�SURYH�GHOOD�GLYLQLWj�GHO�9DQ�
JHOR� q�GDWD�GDOOH�SUHGLFKH�DOOH�TXDOL�q� VRSUDYYLVVXWR��(� LO�PLR�YHFFKLR�SDUURFR�
TXDQGR�VRQR�GLYHQWDWR�SUHWH�PL�GLFHYD��³5LFRUGDWL�VHPSUH�FKH�XQD�EXRQD�RPHOLD�
GHYH�DYHUH�XQ¶LQWURGX]LRQH�DFFDWWLYDQWH�H�XQD�FRQFOXVLRQH�VHQVDWD��(� O¶LQWURGX�
]LRQH�H�OD�FRQFOXVLRQH�GHYRQR�HVVHUH�YLFLQLVVLPH´�� 
/¶RPHOLD�q�GD�XQ�ODWR�LO�PRPHQWR�SL��DWWHVR�GDL�IHGHOL�H�GDOO¶DOWUR�q�LO�FRPSLWR�
SL��SHVDQWH�SHU�LO�VDFHUGRWH��3DROR�9,�GLFHYD�FKH�L�IHGHOL�VL�DWWHQGRQR�PROWR�GDOOD�
SUHGLFD]LRQH��H�QH�ULFDYDQR�IUXWWR�SXUFKp�HVVD�VLD�VHPSOLFH��FKLDUD��GLUHWWD��DGDWWD� 
$QFKH�3DSD�)UDQFHVFR�KD�GHGLFDWR�XQ�LQWHUR�FDSLWROR�GHOO¶(VRUWD]LRQH�$SRVWROL�
FD�(YDQJHOL�*DXGLXP�VXOO¶RPHOLD�PHWWHQGR�VRSUDWWXWWR� LQ�HYLGHQ]D� OD�QHFHVVLWj�
GHO�SUHGLFDWRUH�GL�SUHSDUDUVL�H�GL�UHQGHUH�O¶RPHOLD�XQ�PRPHQWR�GL�FUHVFLWD�VSLUL�
WXDOH��'LFH�3DSD�)UDQFHVFR��0ROWL�VRQR�L�UHFODPL�LQ�UHOD]LRQH�D�TXHVWR�LPSRUWDQ�
WH�PLQLVWHUR�H�QRQ�SRVVLDPR�FKLXGHUH�OH�RUHFFKLH��/¶RPHOLD�q�OD�SLHWUD�GL�SDUD�
JRQH�SHU�YDOXWDUH�OD�YLFLQDQ]D�H�OD�FDSDFLWj�G¶LQFRQWUR�GL�XQ�3DVWRUH�FRQ�LO�VXR�
SRSROR��'L�IDWWR��VDSSLDPR�FKH�L�IHGHOL�OH�GDQQR�PROWD�LPSRUWDQ]D��HG�HVVL��FRPH�
JOL�VWHVVL�PLQLVWUL�RUGLQDWL��PROWH�YROWH�VRIIURQR��JOL�XQL�DG�DVFROWDUH�H�JOL�DOWUL�D�
SUHGLFDUH�� Ê� WULVWH� FKH� VLD� FRVu�� /¶RPHOLD� SXz� HVVHUH� UHDOPHQWH� XQ¶LQWHQVD� H�
IHOLFH�HVSHULHQ]D�GHOOR�6SLULWR��XQ�FRQIRUWDQWH�LQFRQWUR�FRQ�OD�3DUROD��XQD�IRQ�
WH�FRVWDQWH�GL�ULQQRYDPHQWR�H�GL�FUHVFLWD� 
/CRPHOLD�q�QHFHVVDULD�SHU�DOLPHQWDUH�OD�YLWD�FULVWLDQD��VLD�GHO�SDVWRUH�FKH�SUHGLFD��
VLD�GHL�IHGHOL�FKH�DVFROWDQR� 
&RQ�OCRPHOLD�LO�VDFHUGRWH�DQQXQFLD��VSLHJD�H�ORGD�LO�PLVWHUR�FULVWLDQR�FKH�VL�FHOH�
EUD��SHUFKp�L�IHGHOL�OR�DFFROJDQR�LQWLPDPHQWH�QHOOD�ORUR�YLWD��H�D�ORUR�YROWD�VL�GL�
VSRQJDQR�D�WHVWLPRQLDUOR�QHO�PRQGR� 
'HYR�FRQIHVVDUH�FKH�SUHGLFDUH�q�GDYYHUR�XQ�LPSHJQR�JUDYRVR��8Q�FRQWR�q�SUHGL�
FDUH�DJOL�DGXOWL�H�XQ�FRQWR�DL�UDJD]]L�H�DL�JLRYDQL��'HYR�VHPSUH�FRQVLGHUDUH�WDQWL�
DVSHWWL��OD�6DFUD�6FULWWXUD�FKH�q�OD�IRQWH�SHU�HFFHOOHQ]D��OD�GLPHQVLRQH�FDWHFKLVWL�
FD��FLRq�OD�VSLHJD]LRQH��OD�YLWD�PRUDOH��OD�VSLULWXDOLWj��O¶DQQR�OLWXUJLFR�H�JOL�HYHQWL�
FKH�VL�FHOHEUDQR«�H�WXWWR�SRWHUOR�UDFFKLXGHUH�LQ�SRFKL�PLQXWL��$�YROWH�TXHVWR�VL�
ULHVFH�D�IDUOR�LQ�PRGR�IOXLGR�H�VLQWHWLFR��DOWUH�YROWH�GLYHQWD�GDYYHUR�IDWLFRVR��8Q�
FRQWR�q�SUHGLFDUH�LQ�XQ�IXQHUDOH�H�XQ�FRQWR�LQ�XQ�PRPHQWR�GL�IHVWD�� 
,O�IUXWWR�GHOO¶RPHOLD�q�GL�FRQGXUUH�O¶DVVHPEOHD�D�IDUH�OD�SURIHVVLRQH�GL�IHGH��4XH�
VWR�VL� UHDOL]]D�TXDQGR�VL�ULHVFH�UHDOPHQWH�D�PHWWHUH� LQ�GLDORJR� OD�SDUROD�GHO�6L�
JQRUH�FRQ�OD�YLWD�FRQFUHWD�GL�FKL�DVFROWD��$OOD�ILQH�GL�XQD�SUHGLFD�QRQ�FL�VL�GR�
YUHEEH�GRPDQGDUH�VH�PL�q�SLDFLXWD�R�QR��PD�VH�PL�DSUH�R�PHQR�D�ULQQRYDUH�OD�
IHGH�QHO�6LJQRUH��6H�GXQTXH�DO�SUHWH�q�ULFKLHVWR�OR�VIRU]R�GL�SUHSDUDUVL�H�GL�FRPX�
QLFDUH�LQ�PRGR�DGHJXDWR��DL�IHGHOL�q�ULFKLHVWD�OD�SD]LHQ]D�GL�DVFROWDUH�H�GL�VFRUJH�
UH�XQ�UDJJLR�GL�OXFH��SHUGRQDQGR�OH�LQDGHJXDWH]]H�H�L�OLPLWL�GL�FKL�SUHGLFD� 
8Q�XOWLPR�SHQVLHUR�VXO�VLJQLILFDWR�GHOOH�SDUROH��VH�³SUHGLFD´�LQGLFD�TXDOFRVD�GL�
PRUDOLVWLFR�� GL� SDWHUQDOLVWLFR�� XQ� GLVFRUVR� GD� VXELUH� SDVVLYDPHQWH�� LO� WHUPLQH�
³RPHOLD´� q� EHOOLVVLPR� SHUFKp� OHWWHUDOPHQWH� VLJQLILFD� ³DGXQDUVL� H� FRQYHUVDUH´��
/¶RPHOLD�q�OD�FRQYHUVD]LRQH�GL�'LR�FRQ�L�VXRL�ILJOL� 
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